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' Della Compagnia di detti ,

Per indrizo di chi defideri di ''
far bene un tal palio ,

Ejìote parati , quia qua bora ;
non putatis , Ftlius ko -
mtnis Veniet ♦ Lue . il »

A D ogni negozio gravedeve precedere una
F 7 pre *



' 54 Im¬
premeditazione proporzio¬
nata , affinché riefca ben far .
to . Pero , effendo l ’ affare
della noflra morte un nego¬
zio , da cui dipende beterni *
tà di bene > ò di male , ne fe -
gue , che debba ad effo pre¬
metterli la più diligente di
tutte l ’ al tre preparazioni , che
fogliono ire innanzi ad ogni
opera di rilievo : altrimenti
dove il pericolo , che s p in¬
corre , non ha riparo , chi non
vede effere una fomma te¬
merità il non procedere con
una fomma cautela ? Se ciaf'
cun Piloro dcveaddestrarfi a
faper guidar il timone anche
in alto mare , dove il piega¬
re più a finiftra , che a delira ,
non apporta di fubito sì gran

fallo



fallo . chefarà quando già già
fi tratta di prendere bene il
Porto ì

Ma a quella preparazione
non è opportuno il tempo
dell ultima malattia , sì per¬
che è incerto , fe noi 1* aure *
mo , potendo venir la mor *
te a gai fa di ladro , checifor -
prenda : JVefcit homo finem fa -
um . Ecd , ? . E sì perche il cor *
po infermo rende allora qua¬
li inabili ad operar fin que 5
medefimi » che erano i me¬
glio abituati j tanto egli op ?
prime co ! fuo pefo , lo fpi -
rito , quando languè , Corpus
quod corrumpttur , aggravai ani »
animar » . Reità dunque che
debba ella farli in tempo di
fanità , come pur ci avvifail

Signor

■



Signorc . il quale però non di #
ceapparecchiatevi quando fi #
cte per morire , ma dice : State
apparecchiati , £ fi ote parati.

Qual debba ejjer quefìa pre --
paragone .

D XJe forti di Preparazio¬ni diftinguono a quefto
propofito i Maeftri della vita
fpirituale : 1 * una rimota , 1»
altra proffima . La preparazr.
one rimota a ben morire è
ben vivere , ficcomc appun¬
to la preparazione rimota
a prendere il Porro bene , è
navigare anche bene lon #
ran dal Porto : tanto più
che con l ’ opere buone ci
diipomamo a meritare que -
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li aiuti gratuiti , che ci bifon¬
ano perla perfeveranza fi¬

nale , quali venti propizi ad
entrare in falvo . Che però , co *
me dice S . Agoftino , quanto
e difficile che muoia bene
ehi vific Tempre male , tan¬
to è difficile che muoia ma¬
le chi Tempre ville bene ,.
Convien adunque , che chi
defidera quello gran dona
della morte buona , vi Ti dif-
poga prima con una confef*
fion' generale , le già non l *
avelie fatta , di tuttala vita
Tua ; e poi con un tenore d r
operazioni degne , e divote ,
ch ’ egli riempia Tarmila d ’
abiti virtuoh . Visite bene , « e
moriamtni mule .

ri-
L
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L ’ altra Preparazione , che

fi chiama proflìma , confitte
in fare fprttc volte quegli at¬
ti medcfimijChe fi debbon
fare all ’eftremo , per termi¬
nar la vita chriftianamente ,
pigliando efempio da chi s >
appretta a un duello , che ti #
ra da fe più volte in camera
fua , quafi , che v ’ abbia 1* i -
nimico prefente , quei colpi
fletti , ch ’egli difegna di tirar
poi fui fatto , ove giunga ai
campo .

Sì proporle una pratica di i
quejla (preparatone

projjima ,
i

V Enendodunquealla pra . jtica , pare che fia grande '
mente
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ttienteopportunala feguente .
Scegliete un giorno d ’ ogni
mefe de ’ piu liberi da ogni al¬
tro affare , nel qual dovrete
con patticolar diligenza im >
piegarvi nell ' Orazione , Con -
felfione . Comnumione , e vi -
fita del Santiffuno Sacra -
«mento .

L ‘ Orazione di queflo gior¬
no dovrà in due volte arri¬
vare a due ore : c la matè¬
ria ' di effe potrà efier quefta
ch ’accenneremo . Nel la prim ,
ora concepite quanto più
vivamente potrete io fiato ,
nel qual vi troverete già mo¬
ribondo s abbandonato da
gli Amici , lìcenziatoda 5 Me #
dici . avvifatodal Confenorc ,
& c . e perche , come dice il

Siano '
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Signore nell ’ Ecclef. il giudi *
zio che dàdellechofclamor *
te , è Tempre retto : O mais
Bonum efi tu dicium t nutrì : però
per li tré punti confideratc
quello che moribondo vorrc #
fte aver fatto ; prima verfo
Dio , fecondo verfo voi ftef"
fo , terzo verfo il proflimo :
mefeolando in quella medi¬
tazione divcrfi affetti ferven¬
ti , e di pentimento , e di pro -
pofiti , e di domande al Si #
gnore . per impetrar da lui vir¬
tù d ’emendarvi .

La feconda Orazione avrà
per materia i motivi più ter #
ti che fi ritrovino , per ac #
ccttar volentieri da Dio la
morte : c iaranno cinque .
Primo di nete/ sitù . Quella è

leotfe
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legge indifpcnlabiletcon vieti
che muoja chi è nato . Sci»
quia morti trades me ■ ubi confiì .
tuta efl domus orniti viventi , Job .
30 . Secondo di Gtufiiz . ìa , E ’
dovere che muoiachi hà pcc *
cato , cosi hà meritato ancor
di morire . A 1 Ribelli fi ger -
ta giuftamente a terra la ea #
la . Vivit Dominiti , ejkeniam filli
mortts eflit voi - i . 'Reg . 26 * Ter ?
zo d ’ umiltà . Non merito
di viver.e più lungamente ,
perche non mi fon ferviro
del tempo , che Dio ni ?
hà conceduto per vivere ;
e perche T ho anzi rivo ! »
tato contro di lui mio
fommo Benefattore , che
benché degno di non gu -
ftar mai la morte , hà fin

voluto



volino morire in Croce per
me , 1 \ os ejutdcm \ ufie : nam

digna fu flit recipimm , hic Vera
nibil mali geflit . Lue . 2 $ . Quarto
d amore . Verrà pure il tempo
che finifeano i miei peccati %
u (cirò pure da un paefe ini¬
quo , dove non fi veggono
altroché offefe di Dio e fpe #
ro eh ’ andrò dove non fi fà
altro eh ' amarlo , PUtebo 'Da¬
mino in regtone Vtvorftm . Pf . 114 .
Quanto di raflegttatione . Voi ,
o mio Dio , avete fcritta la
temenza , cdefinitoil tempo ,
e il modo dii mio morire .
Io l ’ accetto di buona voglia ,
perche voi così volete ; e mi
lacrifìcoalla volita adorabile
volontà , unendomi in ifpi -
ruo con la raflegnatione del

mio
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inio Signore Gielu Chrifto ,
Veruntamtn non me » volnntas fed
tu » fìat .

Gli affetti di quella Medi *
fazione faranno d ’offerta del *
la vita propria al Signore ,
di protetta . che fe potetti ?
rio allungarla , oltre il fuo
di viniflìmo beneplacito , nem
lo faremmo ; di domanda ,

tVt - per offerir quello facrifizio
■Bf con quello fpirito d 3 amore ,

che richiede il rif letto dovv *
ro alla fu a amorevolittiina

icifo , Providenza . edifpofizione .
jonit . La Confeffione dovrà ef?
ttjlii, fer fatta da voi con più

particolar diligenza , e come
Lotsjij le fufle l ’ ultima volta , che
jdiijv vi andafte a mondar nel
,|t ;: fangue jpreziofilfimodi Giesù

Chrifto
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Chtifto . Prima dunque fa «
te un ’ atto di fede ricognof -
cendo nel Sacerdote vifibiie
ia periona del Signore . Se -
tondo , procurate un vivo
Pentimento delle voftre col #
pe , considerando che il mi #
nimo peccato veniale , per
effereuna tale ingiuria di Dio ,
ed un male che difonora , e
disguftaquella fuprema Mae #
■flà , e maggior ingiuria àf#
lai , e maggior male , che
non ( ano tutti gii affronti
fatti alle creature , o pofln
bili a farfi , e che non fa¬
rebbe heffer minio totale dell »
Il ni verfo . Onde il peccato
veniale non fi chiama , nè
può chiamarli leggiero in
maniera alcuna , fenoncom -

pat »!
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parativamente ; cioein para ;
gone del pcccaro mortale :
nel redo , aflolutamente par .
landò , tolto il peccato mot *
tale , egli è il maggior ma *
le , di tutti i mali potàbili .
Terzo procurate un propo >
fito altrettanto forte d ’ c -
mcndarvi . e non vi contenta ,
te diconcepirlo così in gene #
rale ; mà difeendete a * man .
camenti particolari , difpo *
ncndo anche i mezzi per ot¬
tener da voi quell ’ emenda¬
zione , affinché il propofito
riefcapiùfruttnofo . In font¬
ina aggiuftate le voftre par *
tite , in modo , come fc
dovette allora render i con¬
ti al voftro Giudice , da
che può eflere eh » egli vi Ha

G quali
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quali all ' ufcio , e voi noi
vediate . Ecce Index ante )antt•
am ajjìjìit . iac . 5

Anche la Communione
dovrà fard con più ftraordi *
naria preparazione , e come
levi communicatte perVia *
tico ^ adorando quel Signore
che perate di dover adorare
per tutta 1’ eternità , ringra¬
ziandolo della vita che vi hà
conceda , chiedendogli per *
dono d ’ averla si malamen¬
te impiegata , offerendovi
prontoa terminarla , perche
egli così vuole , e doman -
dadogli finalmente grazia ,
che u ? affìtta in quello gran
palio , affinché 1 ’ anima vo *
lira appoggiata al Tuo Diletto ,
da quello Deferto patti ficura
al Regno . Che
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fomo Che fc di ciò defideratc

dina forma , potrete Porger¬
la nell ’ Oratione , che legue .mumof

ita C ragione .

yfflt Santiflìmo , eamabiIiflimo
mio Redentore , com > è pof-

toci ; libile che inchiniate la voftra
ita incomprenfibile Maeftà fino
fingi , a vifitare ancora me mori -
•ntì bondo sii quello Ietto ? Si

per, vede bene , che procedete da
» quel Dio grande che fiete ,
atei tutto Amore , tutto Bontà ,
jeò mentre non mi mandate il
■00 foccorfo per mezzo d ’ alcuna
jrazii, creatura ; mà me lo portate

voi ftelToin perfona propria ,
Adunq ; magnificentiflìmo

' $ 3 . mio Signore giachcfono una
tò .creatura affatto inde gna ne »

rr G 2 gli
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gli occhi veltri , accettare per
fupplimenro di quelle grazie ,
che io non pollo rendervi . il
voftro fangue medefimo , e
1’ amor veltro : e contenta #
tevi , che prima di partirmi
da quella terra io chiami tute
to il Paradifo in foccorfo per
ringraziarvi di quei magni #
fico allogio , che in ella per
tanti anni mi avete dato a
Ipefe voltre .

Jovi ringraziopertantodi
quell ’ amore , col quale lino
ab eterno mi clieggcfte per
farmi bene , anteponendomi
a tanti , che vi avrebbono
fervito meglio di me .

Vi ringrazio , perche a
fuo tempo vi degnale ere*
armi dandomi un corpo in *

tiero



‘M H9 In¬tiero con tutti i tuoi fenfi,
ed un ’ anima ornata conruc *
te le ( ue potenze , per un fi #
ne sì alto , quale e l ' amarvi .

Vi ringrazio perche m ’
avete confervatoin ogni mo #
mento della mia vira , com »
mandato a tutte le Creature
voftre della Terra , e del Ci *
elo che mi ferviflero .

Vi ringrazio per quella '
providenza amorevoliftima ,
con la quale tenendomi
Tempre nelle voftre braccia
m ’ avete difefo da tanti pe »
ricoli temporali » cd eter *
ni .

Vi ringratio , perche non .
folo liete morto per mia j

Tilutein un ’ abiflo di dolori , |
G 3 ed * fi
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e d 3 ignomie ; ma di piu nv
avete applicato si abbondati »1
temente il fruttodella voftra
fanti dima paffione , con tan¬
ta copia d 3 infpirazioni . corr
tanta frequenza di Sacramen¬
ti , e col dono incomparabi¬
le della vcftra Santa Fede .

Vi ringrazio per la pazicn -
za sì lunga , che avete ado *
forata meco , fopportando
tanti miei enormi peccati , c *
leggendo di glorificarvi in
me per mezzo della voftra
mifericordia , mentre egu *
almente aurefte potuto glò .
rificarvi con la giuftizia ,

Viringrazio penanti bene *
fizi che io non conofcci -, per
tanti che me n ’ avete conce¬
duti * fenza che io ve ne

pregai *
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preghili , anzi lenza che nè
meno gli defideraffi ? per'
tanti , de quali non vi hòc
mai ringraziato fino a quelt »
ora ; per tanti che me l au¬
reile fatti , fe io non vi zvtC
fi impedito con la mia ma¬
la vita 5 e per tanti de 5 qua¬
li mi fon perfidamente am¬
bulato volgendo i dóni con¬
tro il donatore mcdefima -

Per tutto quello cumulo
di grazie , e per quell » amore
infinito » con cui rendete in¬
finitamente fiimabile ognu <
na di effe , io de fi dere rei un
cuore capace d ’ un immenfa
gratitudine , affiti di rrconof *
cervi , non foto in nome mio ,
maanche in nome di tutti ì
voftri nemici , che in quello

G 4. Mon <
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Mondo , e nell ' inferno , o
non vi fanno , o non vi vo -
gìiono ringraziare . Eperche
tutto il bene che m ’avete
fatto fin ’ ora , non giove *
rebbe a falvarmi lenza la
perfeveranza fino alla fine,
vi prego a concepire su quell *
ultimo la voftra immenfa
liberalità verfo di me , con
darmi un vero pentimento
di tutte i * offefe fattevi nel¬
la mia vita indegna , e con
ricevere t\elle voftre mani
lo fpirito mio per intro¬
durlo nel Regno del voftro
Amore ,

Mi negherete voi amabi -
liflìmo Signore queft ’ ultima
grazia ? Ricordatevi eh ’ a
quell * effetto fiete venuto



I ? 3 I # -ora a vifitarmi . Adunque
fate quello , per , cui fiere ve¬
nuto . Qiral Re della terra li
muove ad un lungo viaggio »
fe non per fine di qualche
grande importanza ? E voi
che liete il medefimo , R.é
del Cielo , avrete fatto un
viaggio si lungo , quanto è
dal Cielo alia terra per nef-
fun ’utile ? anzi avretefatti tan¬
ti Miracoli in divenir mioci *
bo nel Sa nriiìimo Sacramene
to . e mio Viarico in un cami¬
no sì pericoioio ; ed ora sii
quell ’ ultimo palio non mi da¬
rete la mano per aiutarmi i
Non tórà mai vero mio Dio .
Quella volta siche m ’avetead
efaudirc , giacche li trattadi tut *
to : avete a moftrarmi a tutti i

G s S . co -*
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come trofeo della voftra mi *
fericordia : avete a vincere
con la voftra bontà tutta la
mia malizia ; in fomma mi
avete a falvare .

Unite però ! 7 abìflò della
voftra liberalità all 7 abiftò
delle mie miferie ,

Santificate il mio corpo , e
P anima mia , con l 7 appli¬
cazione de ' voftri meriti .

Benedite queft 7 ultimo
mio paffaggio , offerendomi
comevoftro al voftroPadre
celefte , a /fi neh c tutte le ere '
ature dell 7 univerfo conofca ^
no in me P efficacia del vo -
ftro fangue , e quell 7 incorn »
prenfìbile Amorechevi mof«
fe a farmi partecipe della vo -
ftra beatitudine , e a darmi

gra -
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grazia di potervi in ella lo *
dare , e glorificare per tutti i
fecoli , Amen .

L ’ ultima dell ’ opere prò *
porte , per quella preparazi -
joneè la vifitadc SS . Sacrai
mento , davanti altronodel
luo amore , dovrete praticar
vivamente gli atti feguenti .
li Signore comandò a S . Ma *
ria Magdaiena de Pazzi , che
10 vifitarte trentatre volte il
giorno : voi fatelo almeno
fette : e quando non porta ot .
tenerli anche quello , dalla
voftra camera ftefla voltate*
vi fette volte con la perfona,
verfo qualche Chiefa dove Ha
11 SS . Sacramento , perfup *
plire con ciò alla voftra im *
potenza , come un Daniele

G 6 rivolto
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rivo ] to dalla fineftraa Gcru ^
falemme .

Atti di Fede .

Nella prima vifitadunque,
doppo averadorato il Signo¬
re praticherete nella feguen *
te maniera gli atti d ' una vi *
va Fede ,

I ,
Signore , io credo di buo¬

na voglia tutto quello , che
vi liete compiaciuto di rive *
Ianni : non lo credo perche
lo credono gli altri , lo ere *
do perche l’ avete rivelato
Voi , prima infallibile Ve¬
rità .

II .
Se tutti i Chriftiani man¬

canero
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ca fiero da quefta fede , io
con la grazia voftra non vor .
r fi mancarne già mai . Vi
ingrazio con tutto il cuore ,
Perche in effa Tanta Fede , mi
avete fatto vivere ; e perche
in elfa medefima mi fate ora
morire , Crtdo qtiidquid dixit
Dei Filim : mi eft hot verte veri -
tatis verità .

Ili ;
Quanto mi difpiace che

fi trovi al mondo chi non vi
creda 1 Quefta vita , che ora
mi farà tolta dalla morte , vo-
lenticriffimo io darei per te ,
ftimonianza del voftro Tanto
Vangelo , ed affinché tutti
gli Vomini fi foggetaflero a
crederlo ,

G 7 IV ,



O Dio 1 Io fon figliuolo
della voftra Santa Chiefa e
come tale voglio ora mori #
te : mi protetto però , che
tutti i Pentimenti che sù I 7 e '
iftremo mi veniflero in cuo '
re contrari a ciò eh * ella in *
fegna , faranno Tempre rico -
nofeiuti da me come bugie
fuggeritemi dal primo di
tutti i bugiardi , che è il De¬
monio .

V .
Signore , quanto meno in -

tendo , tanto più credo , per #
che tanto più conofco il tut¬
to degno della voftra gran¬
dezza . Accrefcete ora nel
mio ultimo patteggio fino
all 7 ultimo fpirito Tempre
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pili quefto lume , che vi de¬
gnale di accendere gìànelF
Anima mia per mezzo dei
Santo Battcflmo , Adange n « -
bh Fidem .

Jtti di Speranza .
Nella feconda vifita prati *

chercte la fperanza con que *
ili , ò fimili atti ,

l
So che miei peccati e pre *

Tenti , e paffuti , e le mie in¬
gratitudini mi rendono af¬
fatto indegno , o Signore , del¬
la maggiore di tutte le mife -
rieordie , eh ’ è morir bene ;
ma non dimeno fpero in voi ,
nella voftra infinita bontà ,
nelle promeffe tante volte
laffermatcmi d ’ . ajutarmi , e

ne ’
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ne ’ meriti del noftro Signo¬
re Giesu Chrifto morto per
me , Jpfe erti Salvator metti , hit ,
1J *

II .
Vi hò fatti grandiflìmo

torti , o mio Redentore , ma
non vi farò già mai queftodi
non confidare ora in voi . Voi

N nonaveteancorprde leparti
) di Giudice , Siete tuttavia mio

Avvocato : e però di ehedc ?
vo io fpaventarmi ? vsidvo *
iatum habemtu a pud Patrem ! £•

fnm Chrtflttm tuftum , er ipfe eft

propittatio prò pcccatù noflrts . \ Jo ,
2 . Vi fon coftato troppo ca¬
ro , Redemifit me Domine 'Detti
verità / is

HI .
Chi vi hà mai invocato ,

Dio



zato da Voi ? chi hà mai con "
fidato in voi , ed è reftato
COnfilfo i invocanti te ,

Ó " dejprxifli ìlium ? Quù fperavit
in te , & confarne ejt ? Sarò io
dunque il primo ad efler dò
fpreizato , e confuto » doppo
avervi chiamato in un perii!
colo si grande di perdermi
eternamente '( Non farà cer *
fO COSÌ . In te Demine (peravi :
non confandar in aternum . jPf. $ o *
1. benefizi paflati mi .foncap #
parra d ’ futuri ; eia grazia ,
che nVavete data , m ’ e ora
pegno delta gloria , che mi
darete ,

IV .
Se su queft ’ ultimo fi fica #

tenaflc contro me tutto Pin *
fcr *
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ferno e fe crefcefiero a mille
doppi i miei nemici , che
mi porrannomai fare , men¬
tre io fia protetto da voi ì
Èrti confidano nelle forzelo #
ro , ne ' loro inganni ; ma
io nel nomevolìro o Signo¬
re , Pone me \ uxta te , & ( muto
vis manus pttgnet conira me .

V ,
Prendo 11 tutti i miei pecca¬

ti , e -gli affogo nel fanguevo -
Uro , o Signore , protettane
domi di volervi far Tempre
fino a gli ultimi miei refpiri
cjueft ’ oflequio di fperare in
Voi , già che voi (limare o -
nor vottro veder che in voi ,
piùconfidi chi è più mefehina
Ego uutem femper fperabo , & ad -
) ìcutm fuper omnem tandem tuam .
Piai . 70 ,

uditi
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Àttì di Canta .

Kclla terza viftta pratiche '-
fete « li arti delia Carità di
Dio e del Profilino ,

r .
Dio dell * anima mia , per #'

Che fiefe infinitamente buo¬
no , infinitamente Santo , in¬
finitamente degno d ? amore , /
Vi amo e vi ftimo / ‘opra tut * '
tele cole : e affinché cono -
fcano tutti , che quefto è ve¬
to , ecco eh 1 io Vado volen *
fieri in contro alla morte
(limando piìt che mille vi¬
te I * adempimentoddla vo *
ftra fantiffima volontà Vt
COgnùfcat Àlnndus quia diligo Po.
trem , furgtte , eummhinc . Job . t8 .
Sii anima mia , andiamo , an *

diamo ,
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diamo , fcnza tener conto
del corpo . Afehor efi Miseri,
cardia ‘Demtnt fuper viras . P ( . 6i >II

Se io fervidi voi perlamer *
cede , non vi farei torto , o
Signore , dimando più i vo -
ftri doni , che voi ? Io mi
protefto dunque , che tanto »
vi fervirei per fecoli infiniti ,
fé bene non mi voleftc dar
nulla , Finifco ora volenti *
eri di vivere , per finire d ’
offendervi : v J amo non per
la ricompenfa del premio ;
ma perche meritate d ’ edere
amato ,

II T.
Si come defidero di veder *

vi ardentemente nei Paradi *
fo a faccia a faccia , o mio ['om¬

ino
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moBene , non per altro in #
terefle , che per amarvi in e ?
terno j così nel rimanente
il mìoParadifoètenervicon -
tento , ed il mio Inferno è
il vedervi da me offefo .

IV
Oquanto partirei volenti¬

eri da quello Mondo , fe ve ?
delfi ruttigli Vomini proftra -
ti a terra per riconoscervi , c
adorarvi o Signore ! Accre -
fcite , vi prego , il volito Re *
gno , dilatate la vollra gloria .
Omnàs terra adoret te s & pfulUt
Tibi . Pi. <T5 . Mi rallegro di
lafciare in terra tam ’ ani ?
me fante , che v * amano ,
e molto più mi rallegro d ’
averne a trovare innumera ?
bili m in Cielo , che v ’ ame *

ranno



la¬
rari n o i n eterno fenza ceda re ,
.Quello tra dolori della mor ;
re , e della malattia , è iJL
maggiore de’ mici contenti »

V .
E perche voi Signore mi

commandate , che con voi
ami il mio prodi mo ; persi
dolce precetto vi rendo umi -
lidime grazie : ed abbracio
sii .quella vltima mia parten #
za con tutte le forze del mio
cuore ad uno ad uno tutti i
miei prodìmi , raccontane
dandevoli tutti , e pregando
Joro ogni hene , perche fo *
no voftre creature , ed im¬
magini , ed eredità vodra . e
perche voi gli amate , e vo¬
lete , eh ’ io gli ami . Parti¬
colarmente amo tutti quelli ,
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eile m ’ anno ofFefjro : perdo *
no loro tanto di cuore ,,
quanto deiìdero che voi per¬
doniate a me ; e in unione
di quella carità , con la qua *
le voi pregafte in croce perii
voftri croci fiflòri , vi prego
ancor 3 io da quello letto del -
la morte a rendere a chi mi
hàoffefo altrettanto di bene
quanto egli mi Jhàfatto , ò

.defidcrato di male *

Atti di Contrizioni,
Nella quarta vifita vi efer »

citerete nella Contrizione ,
come ora fegue .

I .
O bene incommutabile , o

infinita Maefià , qual farà
tra poco la mia confufion .e

nei
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nel comparirvi dauanri ! AU
lora conofcerò quanto gran:
torto ui feci nella mia uira $
cambiandoci tante uolte con
uiliflìme Creature , Io uor .
rei aucr ora quel dolor de 3
miei peccati , che prouerò
su quel punto , folo per ri *
compensare con eifoquelle
ingiurie grauiflime , che ui
hò fatto fino a quell ’ ultimo
con tante mie iniquità . De -
tu p ' 0pitÌH4 e{io mibi maxima pec¬
cateli .

n .
Signore quello mio corpo

dourà in breue eflerc mangia
ato da 3 ucrmi , ma fe Ionie *
rira , mentre tante uolte u ’hà
offefo , Fcco però a * uoftri
piedi umiliata l ' anima mia .
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che detefta fopra ogni male
tutti que ’ compiacimenti , che
hà uoluto dare alla carne , non
ottante ogni uoftro fornrao
difgufto . Mirate tra tanto , o
mio Dio , il mio cuore contri¬
to , e non lo deprezzate ; già
che fc io douefsi cominciare
or quella uita , la quale finii#
co , non ui farei più ueruno
di quei torti per alcuna cofa
del Mondo ,

ni .
Chi fon ’ io , mio Signorê

dauanti uoi ? Da me non
fono altro , che un niente , e
pure hòauuto ardire d ' impie¬
gar tante uolte in offendenti
quella uita , la quale mi dette ,
affinché Colo l ’impiegafsi
in amami * Deteftofomma *

H mente
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mente tutti i mali , che ho
fatri , perche voi fommamen -
te gli deteftate ; c ui prego a
togliermi que 5 pecchi mo¬
menti , che mi reftano , fc
inerti hò più da tradirui .

IV .
Signore ecco che io mi pa r -

toda qucftoMondo , conauer
atcefoqnafitutto il tempodel¬
ia mia vita ad oftenderui . O
fepotertìcominciaroraa (li¬
ner di nuouo ! vorrei prima
morire , che uiuerecome hò
fatto ,

V .
Non mi perno , Signore , nè

per l ’inferno che hò meritato ,
nè per il Irradilo , che hò per -
fo j mi pento , perche peccan¬
do hò tanto diguftato , e di -

fono *
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fonorato uoì fommomiobc -
nc , e perche ui hò fatta la
ma % ior ingiuria , che vi pof-
fa mai fare una Creatara . ch *
c non uolerui ubbidire , Per¬
donatemi per la voftra ftefla
bontà : rendete bene a chi
ù J ha fatto male $ c condu¬
cetemi in luogo , douein e *
terno u ’ abbia ad amare , ed
in eterno u ’ abbia da uedere
amato . Amen .

Atti di Conformità .
Nella quinta vifita u ’ efer *

citerete negli atti d 7 una ucra
conformità della voftra uo ?
lontà con la volontà di Dio
particolarmente intorno ad ,
accettar la morte

I .
Jn tal maniera mio Dio ri¬

ti 2 ceuo



■•# § « 7 * gsj -ceuo l ’ordine , che auete già
fpedito della mia morte , che
fe potefsi euitarlo , non lo fa¬
rcino uoglio morire , perche
uoì così uolete . Accetto quei
fto colpo dalle uoftre mani . c
mi contento di troncar rutti
que ’ miei difegni » che uoi to¬
gliendomi la aita , uoleteora
troncare . Ita Pater : quottiam fit
placituwyuit ante te .

II .
Signore , io fò conto , che

quello letto douc mi trouo ,
fia un ’ altare , fopta delquale
mi abbia a facrificare alla
uoflra uolontà amabililìì ?
ma . Accettate però quell ’
olocaufto . Ecco ch ’ io ab¬
braccio in fegno di amore
quella morte , che mi man¬

date »
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date , i dolori » g ! i affanni , le
anfietà . le agonie , e tutti que *
gli altri mali , che i ’accom *
pagnano . c non ricufo niente
di tuttociò che miuengadal¬
le uoflre fantiflime mani .
£ion ficut ego volo , fcd f . cut tu ,

III .

Jo fon uoftro per mille tw f -
toli ; mà quando non filisi 'si
uoftro per alcuno , uorrei
eflerlo per renderui quefl/
oflcquio * Fate dunque di
me tutto quello che più ui
piace , e come ui piace Con¬
tento che fiate uoi , o Torn¬
ino mio Bene , contenta è an #
cora quefta pouera creatura
che uiene al .uoftrocolpetto ,

H i 'Dò*
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Domini** tft , quod konttm efl in
tculit fui* faciat . i . Reg . j .

IV .
Vedatuttoil mondoquan *

ta ftimaio faccia dellauoftra
fantiflìma uolontà . lo mi
raflegno talmente nelle fue
mani , che quandoperimpof -
fibile ne douefli riportare an -

i cora grandiffimi pregiudizi ,
uorrei nondimeno dipender
re tutto da lei . Adoro tutti
i dilegui delia uoftra prò -
uidenza fopra di me , cui pre¬
go ad adempirliperfettamen *
tc nel tempo , e nell ' eternità -
Filanto * Domini fiat , AH , t .

V .
Che uale giammai lauita

d 7un uermè uilifTìmo , qual
fon io ? £ ' certo , che non ual

nulla
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nulla . Io uorrei però m 'to
Signore , ch ’ ella ftifie cPinfi -
niroualore . folo , per faruenc
un dono proporzionato -al
merito uofiro , In ogni calo ,
riceuete qualcunque Ciati , la
più cara cola ch ’ io mi abbia
fopra la ferra , lauita mia . E 7
uero che alla tarne apparisce
amaro jl beuere quello cali ce
della morte . Ma non imporr
ta . Il mio fpiriro fi procelta
in contrario . L ’ accetta pron *
tamentein teftimonianzadel
rifperto douuto alle nofire
fupreme difpofizioni •• e lo
fiimerà femprcdoice , mentre
le uoftre dinine mani fon
quelle , che glie lo porgono ?
Calicem , ejmem de dii mibi Pater ,
nen b 'tbam ilium /

A
/
V

N

t siiti
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diti ài Domanda - '

Nella fella uifita Velerei -
feretein feruenfifsime pcti >
zioni . Se l ’ Orazione é uri
mezzo de ’più uniuerfali , ed
efficaci , che abbia elettila
prouidenzi Diuina per farci
bene , e fe coji ella più che
con altro fi può ottenere la

j perfeueranza finalè , ognuno'
tiede quanto ce ne dobbiamo
fertrirè per la felice riufeita
di quello grand ’ affare , che è
morir bene : ad imitazione
diChrilìo . che benchenon ne
aueflc bifogno alcuno , orò
per noftro efempiOjUicino a
morte con tanta inftanza ,
Patini tn agonia prolixitu orabat .

Vi preleverete dunque
con ogni umilità al Trono

della
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della SS *Trinità , c pregherete
indantemenre il Padre , che
doppo auereimpiegata la fua
potenza in creami , econfer -
uartii . la uoglìa ora impiegare
in difendenti , e condurui al
fine per il "quale u ’hà creato ,
e con Ternato /

Pregherete il Verbo Diui *
no per quell ' amore , col quale
s ’ è ueftitodicarneperuoi . eui
ha redento con tanti pati¬
menti , a uoler ora più che
mai applicami i frutti della
fua fantiffima Paflìonej, econ -
duruiaquel termine , cheu ’hà
meritato , del Paradifo ,

Pregherete lo Spirito Santo
cho auendoui fantificato nel
Canto Battemmo , e negli al *
tri Sacramenti , uoglia ora

H £ per-
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perfezzionarc l ’ opera Tua , col
glorificami , affinché poffia # '
te ringraziarlo , di quell ’ im -
menlo benefizio per tutta
l ’ eternità .

Pregherete laSantils Cima #
nìtà di Giestx , che auete pre #
fentc . e nalcofta nel Santiffi #
moSacramentó . che per quell *
amore , col quale amò noi ,
piùche la uita ( uà medefima ,
ni uoglia ora a fòdere in quello
gran bilogno . efarfi perfetta #
mente uoltro Salvatore , con -
ducendoui al termine della

là (lite , lefit fìs nubi lefut , & fai .

va me , Qmaitns me fcdtjìt lajjtts ;

Ttdetmifti CrHctfri fajjiu J latitai la -

Sor non fa -c affiti .

Pregherete la Santilfima
Vcrginc ^ h ’effendo ella PAu »

uoca #

miltci
none
Ime
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;r% uocata uniuerlale della Chie -
:tl' poli- / a . cdeflendo come tale tante
filini , uoke inuocata per Torà della
fiiiotii morte , fiuoglia ora tale mo -

ftrare con effo noi , ottenen ?
tìilb, doui dal Tuo Figliuolo quegli
iKKpe aiuti efficaci , che fono richie *
kil fii a ben morire ,

wpll' Fregheretepcf ultimo PAns
no noi, S eio voftroCuftode , ei Santi
Min, uoftri Auuocati , cheperquan ?
uupislìn 10 fi ftimàno elfi obligati a
. CI((iif quella Bontà Diuina , che gli
|0t{M , faluò uogliano ora tutti im -
l(1£idli piegarli a uoftra fallite .
•dfi Modo di ben di /porfi a rice -

Finalmente nell ’ ultima ui ?
/ita u ’ applicherete a conce ?

0 :
int^

Ver VOtio Santo .

H0
ì0

""..L P ‘ r un uiuo defidcrio dì par -
1.» ’ li ,*
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ticipareifrutti del Sacrameli *
to dell ’ Eftrema Unzione }
chiamato da 31 Theologi Sa *
cramento di Spcranzajperche
come nel Battemmo fi dà a *
Chrifliani un capitale grande
di grazia per cominciare a ui -
uer bene , così nell ’ eftrema
Unzionefi dà loro aiuto gratv-
dìffimo per finir bene la uita »
fecondo il fentimento del
Sacro Concilio diTrenio , il;
qual dice t Deut Extremt un *
Utortis Sacramento extremum vttg r
tanquam forti(fimo pmjtdto , mut
tintiti

Vi figurerete però d ’efferne
armato dal Sacerdote , e pro¬
curerete di cooperare trà
tanto alla fua efficacia cogli
atti che leguono . Andato

feor-
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fcorrcndo per tutti i fenfi ( e
per ciafcuno domandate pri¬
ma perdono dell 5, offefe fatte
al Signore : offerendo in fc *
condo luogo quello che hà
patito in quel medefimo fen -
fo il Signor noftro Giesù
Chrifto , perfupplirecon ciò
a 3 uoftrijdifetti .

Diodell ’ Anima mia , ui do¬
mando perdono dell ’ offefe
fattcui con la mia uifta lafcia -
ta tante uolte fcorrcre fenza
riguardo , ad oggetti pericolo *
fi , o cattiui . V ’ offerifco per
Inppli mento quel che hà pati¬
toli mio Signor GiesùChrifto
ne ’iuoi occhi fantiflìmi , ben¬
dati , elagrimoli per me . Per
tuam fiijjimam mifericordtam , in¬
dulge mihi 'Damine qteieqntd per
'tenks deliqui. Dio



dell ' Anima mia ,
pentocon tutto il cuore dell *
oflfefe fattcui con le mie or t
rechic , tante volte trafeorfe

! ad udir quel che non doue *
uano . V ’offcrifco quanto hà
patito nelle lue fantiflìme
Orecchie il mio Sig . Giesu

I .. Chrifto . Per tuono ptiffimom
j fericordiam , indulge mibì ‘Domine,

j 1 jjHÌccjuid per a ut et deliqui .
1 1 Dio dell1* 3* Anima mia , mi
1 pento di rutto cuore dell * of-
’ iefe fattetii con la lingua , e col

gufto . V ’offerifco in foddis #
; fazione tutto quel bene , che

hafattoil mio Signor Giesù
Chrifto con tutte le Tue pa¬
role divine , e tutto quel pa *

; !: timento . chehi ( offerto nella
li: fua bocca , amaregiatadal fiele
f - Ptr
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Ter tuam piijjìmam mifericcretiam ,
indulge mÙii ‘Demine quii quid fcr
guftum , er locutionem deliqui .

Dio dell ' Anima mia , ui do»
mando perdono dell ' ofFefe
fatreuicon lemicmanùV ’ of*
ferilco in contracambio quan¬
to hà patito il mio Signor
GiesùChrifto nelle iuefanrif »
fime mani trafitte da duri
chiodi . Per tuam pitffìmam mi•

fer iter diane indulge mihi Domine

quicquid per tati uni deliqui ,Dio dell J Anima mia , mi
pentodi tutto cuore dell ^of-
fefe fatteui co ’ miei paffi ini /
qui . V ’ oflfcrifco per iuppli *
mento quanto hà patito il
mio Signor GiesùChrifto ne ’
Tuoi ( antiflìmi piedi . Per tuam
piiffimam mt / ericerdiam , indulge

tniki
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ntìhi Domine quicquid per grejpà

deliqui .Diodell ’ Animamia , vi do¬
mando perdono eoa tutto il
cuore di tutre Portele fattevi
con tutto il mio eorpo im *
piegatosi malamente in pro¬
curar piaceri con tanto vo -
ftro difgufto , V ’ offerifco in
foddisfazionetutti i parimene
ti di quellecarni verginali del
mio Signor Giesù Chrifto ;
ter tuatn pitffìmam tmfericorekam

indulge mthi ‘Domine , quicquid per

dclefìutienem deliqui .

Con quelli affetti procure ,
rete diammaeftrare ilvoftro
onore a ricevere maggior
frutto dal Sacramento delP
cftrcmaUnzione , perquàn *
do il Signore vi faccia grazia

su



. -m i ? 5 m -
Su l 'ultimo di participarlo in
realtà , come ora il partecipa *
te col defiderio tanto pitiche
allora pnò efferc , che vi tro¬
viate in una fomma afciut -
tezza di tali fenfi , fé non
avrete fatto come Giafeppe,
il quale ne 7 giorni fertili fi
feppc proveder per li penu -
riofi *

Potrete poi recitare divo -
tamente quell 7 Orazioni , deb
lequali fi ferve laSanta Chiés
fa per raccomandare a Dio
l ' anima de ' moribondi , che
fono : ‘Troficifctre anima Cleri-
fi tana & c . Con r altre ap¬
pretta , ripiene d ' un dolce
fugo di divozione , a chi , co¬
me voi , fi farà avvezzato a
cauarlo ancor da ' que fiori ,

che

r ' ' .

s ,
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che gli fi hanno a fparger un
di ( opra il cataletto .

Mà perche a molti non
può riufeire ricavare un tal
iugo da quelle Orazioni lari *
ne , che non intendono , po¬
tranno a quello fupplirecon
la Tegnente , che Tantamente
chiuderà la giornata .

ORAZIONE .

In raccommanda ĵone dell *
Anima propria .

F Ccoci , Anima mia , arri¬vata già a quel gran pafip ;
che ci rimane da quello all ’
altro Mondo . Sii allegra - ‘
niente . Viciamo volontieri
dalla Cala ruinofa di quella
Corpo per andare ad abitare

per
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per Tempre nella Cafa del Sig #
nornoftro . In ‘Demum Domini

tb 'nrus Oh quanto è grande
quell ’ abitazione ! Oh quanto
ebeara Iti batti di faper ,ch ' ella
è abitazione degna di Dio ,
O Ifrael - cjHam magna efi Doma *
Domini , CT tngtm leciti pejfjfionU

titu ! e pur tra poco eli ’ ha daeficrc abitazione anche no #
ftra „ Mà tu non ne lei fin 5
ora ficura , e però temi , e pe¬
rò mi conturbi Quare ttìftù
tf Anima mia , & qttare comurkm

me i Spera in 'Dee Spera in quel
Signore , che hi un ’ infinita
propenfione a farci bene , un »
infinitalapienzaa ritrovare i
mezi damarcelo , un ’ infinita
potenza per ridurli addietro .
Si Dem prt no bis , qui * centra nostSe
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Se egli ei vuol falvi ch ’ ci po *
tra mai condannare ^ è vero ,
che le tue miferie ♦ e i tuoi
demeriti fonotroppograndi ,
mà non dimeno fono Tem¬
pre infinitamente minori
delle Tue Mi feri cordi e . Non
ti ricordi quante volte hai
chiamato » Padre , queftoBu #
on Signore ? or qual Padre
non compati Tempre alle
debollezze de Tuoi figliuoli *
però confortati , che molto
più ci dourà compatire il Pa *
dre Cd e (le , Qttomode miftrttHT
fmer Filler tir» , miftrtus efi Domi *
mu urne imbuì fé , cjuontam ip/e ee -
gnovit fiégmcntHm nofìrnm , £ poi
Te egli ci voleva condannare ,
ci haveva da mandare per
Redentore il Tuo Figliuolo
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Divino , nè ce l J haveva poi
da lafciarc per Avvocato . La
noftra Caufa non c ella trat¬
tata da GiesùChrifto ? Advot
C4 tnm habemm apud Patrem le *

futa Chrtflumjujium . Non par¬
lano a favor noftro le Tue
Piaghet * non ci hà egli ceduti
i Tuoi meriti , comperandoci
a prezzo del luo iantiflìmo
Sangue la Mifericordia del
Padre ! adunque fperiamo in
lìti . Spera in Deo . Eccovi pe -
rò , oPadre Eterno , quell * in ;
degniflimofervo amato tan ,
to da voi , che per lui delle
il vollro ìfteflo Unigenito »
Fare in quell » ulti m ' ora , che
nonperifeaperme ilfuoSan -
gue preziofo . io raccomando
nelle voftre mani quell » Ani¬
ma peccatrice da lui redenta .



In manw tutti Domine commendo

fpiritnm mcum . DcildcrO <Ji
vedervi per adorarvi , e per W
amarvi in eterno , e perfup - a'W
plire in Cielo a quell * alto
oflequio , che tanto vi hò
mancato di ufare in terra , ceti
Voi porgete la mano all ’ O - Sun
pera voftra . mentre fràtanto quel
vniro al Coro di rutti gli Spi- pad
riti Beati , anticipatamente in * Il (
tendo d ’ ìncomminciare ad tea
onore di voi mio Dio , uno , e fatt
trino ^ uelCantico fublìmif # cita
limo , che fpero di havere a hi
continvare per rurta l ’ Eter - me
mtà i ; un
tu . In tternani , & ultra , 1 po

Nel rimanente la pratica 1 di
continua d ’ ogni mefe dell * J nt
infraferitto esercizio vi ri * } rfi

cm - / ni
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empierà t ’ anima di mille
beni ; ma Angolarmente di
due . il primo farà » che non
avendo noitempodi praticar
al punto della noftra morte
quefti àtti , il Signore gli ac¬
cetterà ( fecondo che diffea
Santa Geltruda ) quali fatti in
quell ’ ora , e benedirà il noftra
paffaggio peraltro sirificofo ,
J1 fecondo è che attendo uoi
tempo , ui trouerete d ’auer
fatto l ’ abito buono ad efer -
cirari medemi atti comechi
ha bene imparata priuata >
mente la parte da recitare in
un ’ Azion publica la recita
poi fui palco con gran fran *
chczza , a differenza di chi
non l ’ ha imparata in priuato ,

iche intoppa ad ogni paffo ò
ncllcparole, ònel portamento

to it itili
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che fé a ta ! uno riufciffe .difficile

il praticare in un giorno folo dei

mele quefte diuozioni quiracolte ,

potrà diuiderle dentro Io fpazio

d ’un triduo , dandola prima mat <

tinaalla prima orazione , la fecon¬
da alla feconda , c la terza alla fan -

tiffima Communione , e diftribu -

endo k uifite del 5 antifsimo due

nel primo , due nel fecondo , e tré

nell ’ ultimo giorno di detto triduo

confacrato a tanto apparecchio ,

confederando però Tempre tra fe ,

che quell , apparechio farà per ven¬

tura l ’ ultimo ch ’egli faccia in tutta

la trita fua . e cosi tra fe ripetendo ;2yj / cio cjUAndìu fiubfifium , & fi
poft modicMm tollat me F * 8or

mene . Job . 31 ,

IL FINE .
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